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La solennità del Natale del Signore, evento significativo e festoso, è 
caratterizzato, ogni anno, da un molteplice scambio di regali. 
 Tuttavia, “i doni natalizi – come ha messo in risalto il Santo Padre, qualche 
giorno fa – ci ricordano il dono per eccellenza, che il Figlio di Dio ha fatto di se 
stesso a noi nell’Incarnazione. E’ importante, però, - ha continuato – che non si 
dimentichi il Dono principale di cui gli altri doni non sono che simbolo. Natale è il 
giorno in cui Dio ha donato se stesso all’umanità”. 
 Il Creatore, nonostante l’infedeltà dell’uomo, non si è dimenticato delle sue 
creature ed ha inviato suo Figlio, l’Emmanuele, il “Dio con noi”. In Cristo,  Dio ci ha 
visitato, si è fatto vicino, si è rivelato, si è fatto uno di noi, ha illuminato le nostre 
tenebre ed ha ravvivato la nostra speranza. 
 L’annuncio di gioia recato dagli angeli, duemila anni fa, riecheggia anche oggi 
per noi, spesso preoccupati e affannati dalle vicende gravose della storia. 
 Come i pastori di Betlemme, andiamo senza indugio e fissiamo lo sguardo sul 
bambino avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia (Lc 2,7), continuando la bella e 
significativa tradizione del presepe in ogni famiglia. 
 Poniamoci alla scuola della Vergine Maria per contemplare nel Bambino Gesù, 
il Volto umano di Dio.   
 Il nostro cuore, purificato da ogni egoismo e ostilità e, scaldato dall’amore, sia 
il più bel presepe e la culla accogliente per il Santo Bambino. 
 Apriamo, anzi spalanchiamo le porte a Cristo e parliamo con Lui cuore a 
cuore! 

Facciamo spazio al Dono del cielo, sapendolo riconoscere nei piccoli e nei 
bisognosi del nostro tempo. Esprimiamo la nostra fede con i gesti semplici della 
preghiera, dell’ascolto della Parola, dell’accoglienza fraterna e della condivisione. 
Natale inauguri un’era nuova di amore, di giustizia e di pace.  

Carissimi, mentre invoco su di voi la benedizione del Signore, particolarmente 
sulle persone sole, afflitte e in difficoltà, vi auguro con tutto il cuore un Santo e felice 
Natale. 

 + Orazio Soricelli 


